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446), delle quali 219 scritte da Bacciarini, 46 a lui indirizzate e 16 con riferimenti

alla sua persona. La seconda parte dell'epistolario permette di
approfondire la conoscenza del fondatore della Congregazione e delle sue
intenzioni e di conoscere anche più da vicino la figura del suo successore, ma
soprattutto di poter capire meglio un periodo molto importante nella storia
dei Guanelliani, cioè il periodo che collega il tempo più incerto delle origini
con il tempo, caratterizzato da una maggior stabilità del secondo
dopoguerra. Come auspica don Carlo Cattaneo nella Presentazione al secondo

volume è da augurarsi che la pubblicazione di questo importante Epistolario

serva da stimolo, affinché anche nella diocesi di Lugano la figura di
Bacciarini «venga rivisitata con metodo così da accrescerne la conoscenza
storica e ridare voce a un vescovo che seppe conciliare fermezza nei principi
e apertura dinamica nella pastorale».

Bellinzona Fabrizio Panzera

Alberto Gandolla (a cura di), Gli 80 anni dell'OCST, Organizzazione
Cristiano-Sociale Ticinese, s.l., 1999, «Appunti sociali», n. 2, pp. 74.

Questo libretto, pubblicato per sottolineare gli 80 anni di esistenza
dell'OCST raccoglie tre brevi saggi sulla storia dell'organizzazione e del suo

organo a stampa, «Il Lavoro»: L'Organizzazione cristiano-sociale nel Ticino.
Note storiche, studio scritto nel 1941 da mons. Luigi Dei-Pietro, che
dell'OCST fu il segretario e la guida carismatica dal 1929 sino alla morte avvenuta

nel 1977; La nascita dell'OCST nel 1919, di Alberto Gandolla; Il Lavoro

e la sua storia, ancora di Gandolla. A questi tre agili contributi si

aggiungono una utilissima scheda bibliografica, nonché tre altre schede (che
ci informano sui redattori responsabili de «Il Lavoro», sulla tiratura del giornale

e sui presidenti cantonali dell'organizzazione) che contribuiscono a far
raggiungere pienamente gli intenti divulgativi della pubblicazione.

Bellinzona Fabrizio Panzera

Erratum:

In der letztjährigen ZSKG Nummer 93 (1999) ist leider ein Fehler
unterlaufen. Die Rezensionen «Iacopo da Varazze, Leggenda aurea» und «/
sermones di Iacopo da Varazze sind nicht wie irrtümlicherweise gedruckt von A.
Paravicini Bagliani, sondern von Franco Morenzoni, Genève, verfasst. Wir
bitten den Verfasser um Entschuldigung.
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